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E morto Mario 
De Vico, 

attore di varietà 
KOM \ — Il 28 aprile scorso e morto Ma
rio De Vico, i faimlia ri ne hanno dato 
notizia ieri. Settantenne, nato a Taranto 
e figlio d'arte, .Mario De \ ico a\ c\ a cono
sciuto la celebrila come attore comico del 
\arieta accanto al fratello Pietro. 

Mario De Vico era tornato in scena in 
una calda serata due estati fa, sul palco
scenico di uno di quei cinema-teatro di 
provincia che tante \olle lo avevano visto 
-trionfare- negli anni lontani del varietà 
e dell'avanspettacolo. Era tornato in sce
na a .Montecelio, un paesino v icino lloma, 
nel corso di un divertente festival dedica
to alle famiglie d'arte. I"d era tornato ac

canto al fratello Pietro De \ico e alla co
gnata Anna Campori, suoi compagni di 
scena in tante avventure memorabili. 
Av èva recitato — come sempre — la parte 
difficile e talvolta ingrata della spalla, 
avev a finto di «pagare i debiti» adoperan
do uno di quei trucchi di cui era pieno 
l'avanspettacolo e che i fratelli De Vico 
avevano rielaborato e rinnovato. La stes
sa scenetta dei debiti avrebbe dov uto reci
tarla — Mario De Vico — ancora accanto 
a Pietro e Anna Campori in -Cinecittà-, il 
fortunato spettacolo di Antonio Calenda 
che ha debuttato a mar/o: la malattia 
non gli ha voluto concedere questo ulti
mo successo. Eppure, possiamo giurarci, 
quella scenetta in «Cinecittà» l'ha sempre 
recitata, da marzo in poi, accanto al fra
tello e alla cognata, accanto a Dino Valdi, 
Rosalia Maggio, Alfredo Girard e agli al
tri, perché Mario De Vico era uno dei 
grandi testimoni di un'epoca d'oro della 
nostra scena. Quell'epoca d'oro che ha si
gnificato l'adeguamento dell'Italia ai suc
cessi dell'av anguardia europea; che ha si

gnificato la grande rinascita della comici
tà popolare; che ha segnato il nuovo in
contro fra il teatro e il pubblico realmente 
popolare; che ha dato al cinema e al tea
tro un serbatoio incredibile di talenti. Co
me dimenticare la vera e propria fucina 
preparata da Eduardo per la nascita della 
«Scarpettiana» a Napoli? E come dimenti
care la passione e l'istinto da artista tea
trale puro che Mario De Vico, anche 11, da 
quella piccola ribalta di Montecelio, ave
va comunicato ad una platea formata per 
metà da appassionati addetti ai lavori e 
per metà da altrettanto appassionati 
spettatori «comuni»? Con la scomparsa di 
Mario De Vico, infatti, se ne va un altro 
pezzetto di follia teatrale condita con l'e
stro naturale di chi sul palcoscenico è na
to, cresciuto e vissuto sempre. E con Ma
rio De Vico — infine — se ne va un altro 
pìccolo maestro che forse non ha fatto in 
tempo ad insegnare e a svelare tutti i suoi 
preziosi e antichi segreti-

Nicola Fano 

Un milione 
davanti alla 
tv per Arbore 

ROMA — Renzo Arbore po
trebbe ben essere accusato di 
•istigazione al nottambuli-
sino-: io rivelano l primi dati 
rielaborati dal computer. Il 
Meter parla chiaro, il debutto 
di -Quelli della notte» ha avu
to un ascolto medio di 1 milio
ne e 200 mila spettatori, con 5 
milioni e 600 mila di «contat
to- al quarto d'ora. Ma il risul
tato più interessante è lo «she-
re»; la percentuale d'ascolto 
sul totale dell'ascolto televisi
vo è infatti stata del 26,9 per 
cento, più di un quarto del 
pubblico. 

Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Oraziani, 
l'uomo che 

doveva 
battere i 
partigiani n 

Rodolfo Graziarli, ultimo atto a Salò: l'appuntamento con il 
ciclo tteatro-storia. di Raitre (ore 20,30) ci riporta questa sera 
faccia a faccia con il ministro delle Guerre di Mussolini nella 
Repubblica Sociale, con colui che aveva deciso la pena di morte 
per i renitenti alla leva, timorosi di essere mandati come «forza 
lavoro» in Germania, con il militare che si era fatto un nome nel 
fascismo fin dal '30 quando in Cirenaica usava i gas asfissianti. 
Interpretato da Giulio Brogi, con Rada Rassimov, Pier Paolo Cap
poni e Mariano Riggillo, il programma è diretto da Marisa Malfat
ti e Riccardo Tortora e si avvale della consulenza storica di Giu
seppe Conti. 

L'attenzione viene puntata soprattutto, come vuole il titolo, 
sull'.ultimo atto», quello di Salò, quando la vecchia rivalità tra 
Badoglio e Graziani convinse Mussolini ad utilizzare Rodolfo Gra-
ziani nella Repubblica Sociale, con il beneplacito dei tedeschi: 
dopo la Liberazione per ben cinque anni durò il procedimento 
giudiziario per appurare il vero ruolo di Graziani in quegli anni, 
ma restarono, comunque, molti lati oscuri, e molti dubbi. Graziani 
sembrava a Mussolini il portavoce di quel gruppo di militari dell'e
sercito che, pur avendo aderito alla Repubblica di Salò, erano più 
attaccati ali esercito e alle sue tradizioni che al fascismo: per que
sto Graziani venne sempre guardato con un certo sospetto dal 
regime. D'altro canto era proprio Graziani l'uomo a cui era stata 
affidata la guerra alle forze partigiane, con cui il ministro di Mus
solini voleva dare ai fascisti italiani un ruolo di rilievo nella guerra 
in corso, nonostante le forze messe in campo dai tedeschi, e le 
critiche che i nazisti gli muovevano per gli smacchi subiti da parte 
della Resistenza. 

Raitre, ore 22.20 

Svejk, buon 
soldato che 
non capisce 

la guerra 
Chi lo ha incontrato a tarda sera, magari un po' per caso (gioche

rellando con il telecomando), ormai lo aspetta: è il Buon soldato 
Svejk, vecchia conoscenza per chi ama il teatro, proprio perché 
uno dei suoi primi ammiratori è stato Bertolt Brecht che gli ha 
riscritto addosso un testo famoso. Ma quelle presentate da Raitre 
(alle 22.20) sono le avventure «originali*, i quattro volumi scritti da 
Jaroslav Hasek (e i due «apocrifi» pubblicati in seguito) di questo 
soldato pacioccone, bravissimo nel cacciarsi nei guai. Svejk, che 
finisce sempre col trovarsi nei nodi cruciali della storia, sui campi 
di battaglia più famosi, afferra per il bavero il nemico («Stupido: 
mi stavi sparando addosso!») e rischia sempre di lasciarci la pelle: 
ma non per l'ardimento in battaglia, anzi, di solito sono i suoi 
compagni che Io sbattono in galera e lo minacciano di morte. Ben 
nutrito come s'addice al personaggio, Fritz Muliar indossa i panni 
di Svejk come un'aria un po' annoiata ed un po' assente, che si 
rianima non tanto di fronte alle crudeli ingiustizie o alle minacce 
dei superiori, quanto quando finalmente può raccontare le sue 
vecchie sconclusionate storie paesane ai commilitoni. Diretto da 
Wolfgang Liebeneiner per la tv austriaca. Le avventure del buon 
soldato Svejk sono giunte alla nona puntata: quella in cui il nostro 
verrà colpito al sedere da una pallottola tirata per errore da un suo 
compagno. Il tiratore verrà premiato, Svejk di nuovo condannato 
a morte... 

Raiuno, ore 21,15 

Gigi Proietti 
e Tullio 

De Piscopo a 
«Passione mia» 

Monica Vitti, in coppia con Luigi Proietti e Tullio De Piscopo. 
canta e suona nella quinta puntata del programma Passione mia 
(un omaggio al cinema), in onda su Raiuno alle 21.15 subito dopo 
la «Tribuna elettorale». Oltre a questi due personaggi saranno 
presenti i «cascatori» che danno, sempre con Monica Vitti, una 
concreta prova della loro abilità e i truccatori che tasta importan
za hanno nel migliorare o peggiorare i volti degli sttori. Gli aned
doti e le curiosità raccontati da questi personaggi permetteranno 
ai telespettatori di penetrare nei segreti del cinema. 

Fra i vari argomenti della quinta puntata vi è il concorso «La 
mia vita è un film». Questa volta la tessera di libero ingresso per 
tutte le sale cinematografiche italiane (concessa dall'Agis) è stata 
vinta dal signor Luigi Giura di Lametta Terme. Il concorrente, in 
una aula paginetta, ha condensato la sua vita dominata dal tacere 
imposto dapprima dai genitori, quindi dalla guerra, poi dalla mo
glie, in seguito dai figli ed anche dal pubblico, quando ha cercato 
di tenere comizi politici e dì esordire come presentatore di feste 
aziendali. 

Alla trasmissione parteciperà anche il gruppo «La festa mobile». 

Canale 5, ore 12.15 

Il pranzo è 
servito: 
un quiz 

da record 
Su diecimila «aspiranti concorrenti» ne sono stati scelti, fino ad 

ora, 700 che hanno dovuto rispondere alla bellezza di diecimila 
domande. Sono queste le cifre con cui Corrado è riuscito a battere 
un record televisivo: ieri, alle ore 12.15, il suo Pranzo è servito si è 
concluso con il dolce, una enorme torta per festeggiare le settecen
to puntate. Mai trasmissione di quiz ha retto cosi tanto, assicurano 
gli esperti della trasmissione che di «guinness» se ne intendono. Ma 
un altro record e stato quello di non «stancare* il pubblico, e di 
mantenerlo dal 13 settembre del 1932. 

Il simbolo della 2 0 t h Century Fox. Accanto. Fred Astaire e 
Leslie Caron in «Papà Gambalunga» 

Cinema A Roma un festival 
dedicato ai 50 anni della 

mitica compagnia di Hollywood. 
Da Ford a Fonda, da Marilyn 
Monroe a «Guerre stellari», 

una storia piena di alti e bassi 

C'era una volta la 
ROMA — E di qualche settimana fa la 
notizia che il magnate della stampa 
Rupert Murdoch (un personaggio alla 
Kane di Quarto poterei é riuscito ad 
accaparrarsi il 50% delle azioni della 
20th Century Fox: costo dell'operazio
ne, 250 milioni di dollari. Una cifra che, 
nelle intenzioni dell'uomo d'affari au
straliano. dovrebbe risollevare in poco 
tempo dalla crisi — una crisi ormai cro
nica — la mitica major hollywoodiana. 
Sono anni, infatti, che le còse vanno 
maluccio alla Fox: film sbagliati, conti' 
nue rotazioni ai vertici, manovre azio
narie non sempre limpide. L'antica si
gla della casa è apparsa ultimamente 
sempre più sbiadita; e il successo della 
saga di Guerre stellari e di AU'insegui-
nemto della pietra verde none bastato a 
raddrizzare le sorti dello studio, prova
to da una lunga serie di batoste com
merciali (basti pensare a Nick lo scate
nato con la coppia Stollone-Parton). In 
questa situazione non è stato troppo 
difficile per Murdoch inserirsi nel gioco 
e strappare al petroliere texano Mar
vin Davis il controllo della compagnia. 
La nuova strategia produttiva non è 
stata ancora precisata, ma è evidente 
che lo spregiudicato editore punta a co
struirsi un nome anche nell'intratteni
mento cinematografico e televisivo (in 
proposito pare ormai certa la fusione 
della Fox con la Metromedia, proprie
taria di numerose stazioni tv). 

Eppure c'è stato un periodo, neppu
re troppo lontano, in cui il marchio Fox 
era sinonimo di forza commerciale e di 
prestigio culturale. Giunge dunque 
provvidenziale la rassegna roma\~. i';? 
da ieri fino al 9 maggio un quaruito di 
cinefili agguerriti (Fabio Fefé. Massi
mo Forleo, Adriano Pintaldi e Alberto 
Ravaglioli) ha decisu di dedicare ai cin
quantanni di vita della 20th Century 

Programmi Tv 

Fox. Si tratta di un vero e proprio festi
val (120 film distribuiti, per generi, nei 
tre cinema Barberini, Rialto, Labirinto, 
più un'appendice fantascientifica nel 
complesso Capranica-Capranichetta) 
che ripercorrerà questo mezzo secolo di 
attività nel mondo di celluloide: da Le 
vie della gloria (1937) a Patton generale 
d'acciaio (1970), da Furore (1940) a 
New York ore 3: l'ora dei vigliacchi 
(1967), passando per 'classici' come 
La via del tabacco (1941) e 'perle' poco 
note come Stonny Weather (1943) con 
Cab Calloway e Ambra (1947) di Otto 
Preminger con Linda Damell. 

Tutto cominciò il 29 maggio 1935, 
quando la 20th Century Pictures di 
Darryl F. Zanuch si fuse con la gloriosa 
Fox Film Corporation, fondata ven-
t'anni prima da William Fox (-l'uomo 
che si scorda di dormire, come veniva 
definito a Hollywood). A dire la verità, 
la fusione fu una scelta dolorosa per 
Fox, il quale era reduce da una sconfit
ta senza precedenti: per un soffio, in
fatti, non era riuscito ad acquistare la 
potente Loew's Inc., la compagnia pro
prietaria della Mgm e di un capillare 
circuito di sale. All'avanguardia nell'u
so del sonoro (possedeva il brevetto del 
sistema -Movietone-) e produttiva
mente forte, la Fox aveva bisogno del 
circuito Loew per schiacciare la concor
renza della Paramount; ma all'ultimo 
momento il Dipartimento della Giusti
zia, prima d'accordo con tutta l'opera
zione, intentò una clamorosa azione 
antitrust contro William Fox. Fu la fi
ne. 

Come racconta Robert Sklar nel suo 
Cinemamerica, -Fox fu costretto a ven
dere (1930) le quote personali della sua 
compagnia, alcuni anni dopo dichiarò 
bancarotta e nel 1941 fini addirittura 
in carcere per corruzione di un giudi
ce'. 

La fusione con la 20th Century salvò 
dunque la Fox dalla catastrofe. Zanuck 
arrivò con le idee chiare ed un grande 
bagaglio di esperienza alle spalle (si era 
fatto le ossa alla Warner Brothers). I 
divi Fox erano infatti in calo (Janet 
Gaynor non andava più per la maggio
re, Will Rogers sarebbe morto di II a 
poco in un incidente aereo, Shirley 
Tempie da sola non bastava) e cosi Za
nuck decise di imprimere una nuova 
immagine, più aggressiva e -popolare; 
alla compagnia. Commedie musicali, 
rievocazioni storiche, film romantici, 
western: nel giro di pochi anni Zanuck 
costruì un nucleo ai nuove star, lan
ciando atteri come Tyrone Power, Lin
da Damell, Don Ameche, coreografi co
me Jack Cole, Hermes Pan e Busby 
Berkeley, registi come John Ford, Otto 
Preminger. Rouben Mamoulian. 

Poi, nel dopoguerra, la prima svolta: 
le leggi antitrust del 1948, la trasforma
zione dei metodi di produzione, l'av
vento della televisione costrinsero Za
nuck a modificare lo 'Stile Fox», a li
quidare la -serie B» (che pure aveva 
una interessante tradizione: da Mr. 
Moto a Sherlock Holmes), a purJa'-e 
sui kolossal spettacolari in costume. Il 
mediocre La tunica di Henry Koster ri
sponde, appunto, all'esigenza di con
trobattere al progressivo diffondersi 
del mezzo televisivo: per l'occasione gli 
-ingegneri' della Fox decisero di speri
mentare il sistema 'cinemascope; re
clamizzandolo come la nuova frontiera 
del cinema. Ma in quel delicato mo
mento di transizione (nel 1956 Zanuck 
avrebbe deciso di ritirarsi) la vera carta 
vincente della Fox fu -il fenomeno Ma
rilyn Monroe-: sia Gli uomini preferi
scono le bionde che Come sposare un 
miliardario lanciarono clamorosamen
te quel nuovo simbolo del sesso destina
to a oscurare il mito di Jayne Man

sfield e di Jennifer Jones. 
Ancora una volta, però, la crisi era »"/i 

agguato. Fu la tormentata produzione 
di Cleopatra, che a Cinecittà continua
va ad inghiottire milioni di dollari, a 
gettare la compagnia nei guai, guai tal
mente grossi che fu necessario richia
mare alla presidenza il vecchio Zanuck. 
Riprese in mano le redini delta major 
(Spyros Skouras s'era dimostrato inaf
fidabile), il grintoso tycoon e salvò la 
Fox dal tracollo e ne risollevò anzi le 
finanze ccn il kolossal bellico II giorno 
più lungo. Tre anni dopo Zanuck fece di 
nuovo centro con Tutti insieme appas
sionatamente, ma ormai il sodalizio era 
agli sgoccioli. Hello Dolly e Torà! Torà! 
Torà! andarono meno bene del previsto 
e nel 1971 eli Zanuck (padre e figlio) 
lasciarono definitivamente la Fox. L'e
poca d'oro si era chiusa: manager più o 
meno audaci e capaci (Dennis Stanfill, 
Alan Ladd Jr., Sherry Lansing. fino 
agli attuali Barry Diller e a Lawrence 
Gordon) avrebbero amministrato la 
compagnia negli anni Settanta sotto i 
colpi ai una concorrenza sempre più 
aggressiva e diversificata. 

Ridai tasi a produrre per lo più film 
adolescenziali tipo Porky's o La rivinci;-
ta dei Nerds, la mitica 20th Century 
Fox appare oggi, insomma, come una 
major decaduta, una 'fabbrica di so
gni' che stenta a ritrovare l'antico 
splendore. Afa non tutto è perduto: nei 
suoi listini futuri troviamo film come 
Prizzi's Honour di John Huston e Le-
gend di Ridley Scott, ovvero il grande 
passato e il grande futuro del cinema 
uniti nella lotta perla sopravvivenza. E 
un buon segno. Basta che il magnate 
Rupert Murdoch non si metta in testa 
di scimmiottare il vecchio Zanuck: la 
storia, nel mondo di celluloide, non si 
ripete quasi mai... 

Michele Anselmi 

Adriano Celentano torna alla regia 

Cinema Il popolare cantante 
torna alla regia con «Joan Lui» 

Celentano, 
in arte 

Jesus Christ 
ROMA — Nome, Joan Lui. 
Nazionalità, ignota. Professio
ne, Messia. Un redentore che, 
arrivato sulla Terra sotto men
tite spoglie, d'emblée si scopre 
la vocazione di superstar e fra 
un miracolo e l'altro impugna 
la chitarra e canta. Joan Lui, 
ma un giorno nel paese arrivo 
io di lunedì, è nelle speranze, 
un «Jesus Christ. all'italiana, e 
di sicuro è una favola apocalit
tica, un vangelo miliardario. 
Scritto, diretto, cantato, mon
tato e interpretato da Adriano 
Celentano. Costo previsto, ap
punto, 16 miliardi, da spartirsi 
fra ballerini americani («i mi
gliori») da evangelizzare; ripre
se destinate a durare quattro 
mesi; set a Roma (Sant'Agnese, 
la chiesa del Bernini per la pri
ma volta aprirà le sue porte ad 
una troupe, trasformandosi 
nell'imitazione del «Tempio», 
celebre discoteca newyorchese, 
dove il nuovo Messia ripeterà 
la «cacciata dei mercanti»), Ge
nova, Milano, la Germania. 

Il primo ciak, è avvenuto ieri 
a Cinecittà. Nello studio 9 è ri
prodotta la redazione di un 
giornale, molto orwelliana con 
le vecchie scrivanie di legno, 
molto «temibile» per la testata, 
«Giornale dell'Est», per la di
rettrice thailandese o cinese, 
per quella falce e martello che 
rosseggia sullo sfondo. «Il mon
do in cui si svolge il film è come 
quello di .oggi, un po' più esa
sperato. E sull'orlo della cata
strofe, inquinato nell'atmosfe
ra e nelle menti, sovrappopola
to, diviso in due blocchi e infor
mato solo da due giornali: il 
«Giornale dell'Est» e il «Thi-
mes», occidentale, spiega, fa
cendo gli onori di casa, Celen
tano. Un mondo in cui passeg
giano anche Claudia Mori (che 
torna a fianco del marito in un 
film dopo parecchio tempo), 
nei panni di una giornalista fe
dele al Partito. Marthe Keller, 
l'attrice di Wilder e Lelouch, in 
quelli di donna-manager, e, 
forse, Peter Fonda, una specie 
di Grande Venerabile, incarna
zione modernissima del diavo
lo, e Dario Argento, nelle vesti, 
amichevoli, di Giuda. Anche se 
la storia mette in campo questo 
tipo di personaggi, però, non c'è 
rischio che la produzione incor
ra nei fastidi che, negli ultimi 
tempi, hanno funestato altri 
vangeli cinematografici, come 
quelli firmati Godard o Scorse-
se. Celentano spiega, infatti, 

D Raiuno 
12.00 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.15 ROMA: EQUITAZIONE 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 a cura di G Raveto 
15.30 OSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE - La formazione del petrobo 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma d. Luciano Rispoti 
18.05 ClAP CLAP - Applausi tri musica Conduce Barbara Boncompagni 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa M«n-Dn 
21.25 PASSIONE MIA. UN OMAGGIO AL CINEMA - Con Monca Vitti 
22 .30 TELEGIORNALE 
22 .40 PROFESSIONE PERICOLO - «Whisky che scotta», telefilm 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.45 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

Q Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.O0 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - CHIP - Appuntamento con I informa

tica 
1 X 3 0 TRIBUNA ELETTORALE • Intervista flash al Psi. 
13.40 CAPTTOL - Sene televisiva (260- puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità. gochi elettronici 
16.00 IL CUCCIOLO - «Nei guai fino al cono* 
16.25 IMOLA: AUTOMOBILISMO 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce n «udo Rita Da3a Cruesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - «Un espresso molto caldo», telefilm 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20 .30 ABOCCAPERTA 
21.45 TUONO BLU - «Tuffo nel aeto». con J. Faremmo 
22.35 T G 2 - STASERA 
22.45 QUELLI DELLA NOTTE • Di Renio Arbore e Ugo Porcelli 
00 .15 T G 2 - STANOTTE 
00.20 TUTTOCAVALLI - Telecronaca deBa corsa Tra deBa settimana 

D Raitre 
14 0 0 GALLERIA DEL OADAUMPA 
15.10 DSE: BOTANICA - STORIA OELL'ERBORISTERIA 
15.40 DSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE 
16.10 L'ORECCHIOCCHK) • Quasi un quotidiano di musfca 
16.50 HOCKEY SU GK > CCIO 
19.00 TG3 
19.35 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20.05 DSE: GIAPPONE E ITALIA 
20 .30 RODOLFO GRA2IANI ULTIMO ATTO A SALO 
21.45 TG3 
22 .20 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 
23.15 GLI ANIMALI PARLANO - La «fesa del terrotono 

D Canale 5 

8.30 «Oue*e cesa nella praterìe», telefilm; 9 .30 Firn «M me pimelo», 
con F. Perier: 11.30 «Tuttinfemigiia». gioco • quiz; 12.10 «Bis», gioco 
• quiz; 12.45 «H pranzo è servito», gioco • quiz; 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Un* vite de 
vivere», sceneggiato; 16.30 «H servaggio mondo degS mitmKm: 17 
«Due onesti fuorilegge». tetefBm; 18 «Zero in condotte», telefilm; 
18.30 «Help», gioco musicete; 19 «I Jefferson», tefefibn; 19.30 «Zig 
Zeg». gioco e quiz; 20.30 «Dynasty», telefilm: 21 .30 «Hotel», telefilm; 
22.30 «Lottery». telefilm: 23 .30 Votare per chi, incontro con il segre
tario nazionale del Pri; 0.30 Première, settimanale di cinema. 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini». telefilm: 8.50 «Brinante», terenovde; 9.40 
«AH'omora del grande cedro», telefilm; 10.30 «AKce», telefilm: 10.50 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e patHettes». t«tenevate: 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13-15 «Mery 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitte», tetefflm; 14.15 
«Brillante», tetenovete; 15.10 Cartoni enimeti: 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm: 17 «Airornerà del cecSiO». telefilm: 18 «Febbre «Te-
more». telefilm; 18.50 «Piume e paiSettes». tetenovete: 19.25 «M'a
ma non m'ama», gioco: 20 .30 «W le donne», gioco spetteco; 2 3 Firn 
•Prendila è mia», con J. Stewart e S. Dee; 0.50 «L'ora di Hrtchcock». 

D Italia 1 
8.30 «L'uomo de sei rrwfioni di doftarì». telefilm; 9.30 Film «Pranzo afte 
otto», con J. Harlow; 11.15 «Senford and Son». telefilm; 12 «Agenzie 
Rockfor d». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejey Television.-14.30 
«Le farrngTsa Bradford», spettacolo; 15.30 «Senford ft Son», tetefilm; 
16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo da sei milioni di deBeri». tetefBm; 19 
«Charlìe's Angefs». telefilm; 2 0 «Lady Geòrgie», cartoni animati; 
20 .30 Fnm «L'urto di Coen terrorizza l'Occidente», con B. Lee; 22.0 
«Azzurri, storie detto Nazionale; 22.50 I servizi spedati di Italia 1; 
23.20 Film «Brivido nette notte». CHnt Eastwood; 1.15 «Mod Sqwed». 

Q Telemontecarlo 
17 Dtscorìng: 17.45 «EKery Oueen». telefilm; 18.40 VogRe di musica; 
19.30 «8 fantastica ranch del picchio giallo», telefilm; 2 0 « • paese di 
c'era une volte», fiabe; 20.30 Sport: Hockey su ghiaccio. 

D Euro TV 
10 fìim «Il generate non si arrende», con P. Salterà; 12 «Operazione 
ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcie nuziale», telefilm: 
14.30 «Adolescenza inquieta», tetefSm; 15.15 Cartoni animati; 19.30 
«Adolescenza inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 
«Illusione d'amore», telefilm; 21.30 « le sega del padrino», telefilm; 
22.30 Fuori dal Palazzo: oo. Spadolini. 23 Euroceldo: 23.45 «Tuttoci-
nema», rubrica; 0.15 «Star Trek», telefilm. 

D Rete A 
8 «Accendi un'amica», rubriche; 13.15 «Accendi un'amica», special; 
14 «Mariana. « diritto di nascere», telefilm: 15 Fa «Brame di vivere». 
con K. Douglas, e A. Qirinn: 16.30 «Aspettando », domani», sceneggia. 
to: 17 «The Doctors». telefilm; 17.30 «leote perdute», telefilm: 18 
«Go. go. go-Gopher». cartoni animati; 18.30 «8 mie amico fantasma», 
telefilm; 19.30 «The Doctors». telefilm; 20 «Aspettando il domani». 
•carreggiato; 20.25 «Meriene. 8 diritto di nascere», telefilm. 

Scegli il tuo film 
IL MAGISTRATO (Canale 5 ore 9.30) 
Datato 1959. questo film di Luigi Zampa si inserisce nel filone 
dedicato alla magistratura e a storture e ritardi della giustizia 
italiana. Un giovane guidice si trova dentro fino al collo ad una 
questione di mafie portuali: uno scaricatore disoccupato è stato 
accoppato perché non accettava il sistema di collocamento in vigo
re. 
PRENDILA È MIA (rete 4 ore 23) 
Dio mio. quante volte è stato programmato questo film! Vede 
James Stewart nei panni di «padre della sposa». La figlia in que
stione è Sandra Dee, bionda melliflua che piaceva molto in quegli 
anni (1963) e di cui poi non si è saputo più niente. Nel film fa la 
parte della ragazza protestataria come si poteva esserlo a quei 
tempi. Ma il centro della vicenda è il coronamento matrimoniale 
dei suoi bollori giovanili. 
PRANZO ALLE OTTO (Italia 1 ore 9,30) 
Il bravo George Cukor, regista particolarmente versato nella rap
presentazione dell'universo femminile, qui ci parla del disperato 
tentativo di un finanziere per emergere dalle sue difficoltà attra
verso l'espediente di un grande pranzo. Non chiedeteci di più: 
siamo disposti a rivelare solo che nel cast di questo film del 1933 
c'è il erande John Banymore. 
L'URLO DI CHEN TERRORIZZA ANCHE L'OCCIDENTE (Ita
lia 1 ore 20,30 
Naturalmente è Bruce Lee, l'eroe scattante e marmoreo del genere 
che una volta sì chiamava Kung-fu. 0 almeno ci pare. In sostanza 
è il genere asiatico parallelo «1 nostro western più fracassone. Le 
scenografie servono scio per essere ridotte in mille pezzi e il sonoro 
non ha bisogno di parole. Si potrebbe anche rappresentare a fu
metti con un seguito di invenzioni onomatopeiche. Se volete, poi, 
vi raccontiamo anche la storia: il signor «Chen» arriva a Hong Kong 
per difendere un amico, padrone di un ristorante, sottoposto alle 
vessazioni dei trafficanti di droga. L'anno è il 1973. E una prima 
visione televisiva allo intemo del primo ciclo dedicato a questo 
eroe delle arti marziali cinesi. 
BRIVIDO NELLA NOTTE (Italia 1 ore 23.20) 
Una ammiratrice perseguita il povero Clint Eastwood nei panni di 
un annunciatore radiofonico. Perché? Scopritelo da voi vedendo
vi, se vi va, questo filmetto di impianto molto televisivo nella 
vicenda. Il regista è lo stesso Clint Eastwood, artigiano non medio
cre alla cinepresa, anche se i suoi film come autore assomigliano un 
po' troppo a quelli girati come attore. Significa che il nostro eroe 
scava molto nel ruolo che gli altri registi gli hanno creato. Cioè 
ouello di solitario ammazzasette del western italiano e quello di 
duro a tutta prova dei film diretti da Don Siegel. Questo film è del 
1973. 
IL PADRINO (Euro Tv ore 2I.3G) 
Sesta parte di questo ciclo girato da Coppola coi ritmi lunghi della 
Tv. Siamo arrivati alla fase in cui il giovane Michael Corleone (Al 
Pacino) deve impugnare il potere sanguinoso che fu di suo padre 

JMarion Brando), li giovane si rivelerà un capoclan molto più duro 
li quanto potesse far credere l'educazione ricevuta, che prevedeva 

per lui un ruolo defilato nei ranghi criminali della famiglia. 

che il suo Messia, conforme
mente al suo personale credo 
sbandierato già da tempo, è un 
•candido, uno che sgomenta i 
potenti solo perché è sincero e 
buono, che predica l'Apocalisse 
senza che nessuno gli creda, un 
alieno in una terra che del pri
mo Cristo si ricorda appena». 
Uno che arriva innocentemente 
in treno sulla Terra e che, in 
fatto di trasgressione, si per- -
mette al massimo di cantare e 
di intrecciare una storia d'amo
re con una donna «particolare, 
molto bella». E casta. «Sembra 
la mia solita idea, il violino che 
suono dai tempi del Ragazzo 
della via Gluck, ma stavolta la 
musica è diversa» assicura an
cora. E, profetizzato che «Joan 
Lui» non riuscirà a salvare il 
mondo dalla catastrofe, fa capi
re che ha chiuso il discorso sul
la «filosofia» del film. 

Parliamo di mercato, allora. 
Questo è il suo terzo film da 
regista, dopo Yuppi du e Gep-

£ o il folle, cioè dopo sei anni. 
lue tonfi al botteghino. È sicu

ro che stavolta andrà bene? «Sì. 
Spero. Non si può mai dire: 
ogni film è un rebus, un'inco
gnita, un salto nel vuoto. Sta
volta però siamo pronti a vince
re non solo in Europa, attraver
so gli accordi di coproduzione > 
con la Rft e le prevendite negli 
altri paesi, ma anche in Ameri
ca». 

Qual è l'asso nella manica? 
iLa musica. Un musical, e que
sto è il primo vero musical della 
storia del cinema italiano, ha 
giù carte di un film con Marion 

rando». Ha trovato facilmen
te chi le finanziasse questo pro
getto di evangelizzazione in 
chiave rock delle platee? «No. Il 
miracolo l'hanno fatto gli in
cassi dei film in cui faccio solo 
l'attore, che hanno permesso a 
Cecchi-Gori di rischiare. In Ita
lia la crisi del cinema è dovuta a 
due fatti: sale attrezzate male e 
produttori poco coraggiosi. Co
munque ho già firmato il con
tratto per un altra pellicola alla 
Lui è peggio di me: è un modo 
di contraccambiare». 

Allora Joan Lui cos'è: un 
film a cui è affezionato per il 
messaggio che dovrà comunica
re, o un prodotto di mercato in 
cui crede? «L'unico messaggio 
che voglio che sia capito è que
sto: registi, produttori, vi inse
gno che quando si fa una cosa 
bisogna farla bene». 

Maria Serena Palieri 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, IO. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Rado anch'io '85; 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11.10 Tosca de» gatti; 
11.33 Ricordi di Fred Bongusto: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.30 La 
degenza: 13.36 Master; 14.30 
DSE: Da Bruges a Santiago: 15.03 
Homosapiens: 16 n Pagnone; 
17.30 Radtouno jazz '85; 18 Europa 
spettacolo: 18.30 n fantasma del 
togoone: 19.15 Mondo - Motori: 
19.30 Sui nostri marcati: 19.35 Au-
cSobox Lucvs: 20 La Fonrt-Cetra pre
senta; 20.30 «L'immaginifico Ga
briele»; 21.03 Stagione dai Concerti 
da Camera CS Primavera di Radtouno; 
22.30 Orchestre neSa sera; 
23 05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15 30. 16.30. 17.30. 
18 30. 19 30 . 22.30. 6 I giorni: 
7.20 Parole di vita: 8 DSE: Infanzia. 
come, perché...: 8.05 Radodue pre
senta: 8.45 Matede: 9.10 Drscoga-
tne: 10.30 Redodue 3131: 12.10 
Programmi regione» • GR regionali -
Onda verde regione: 12.45 Tanto è 
un gioco: 14 Programmi ragionali -
GR regionali • Onda verde regione: 
15 «I promessi sposi»; 15.42 Omni

bus: 17.32 Diventarono famosi; 
18.32 Le ore dela musica: 19.50 
Speciale GR2 Cur. -ra; 19.57 Le ore 
deBa musica; 21 Radodue sera jazz; 
21.30-23.28 Radodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 7.25. 
9 45.11.45.13.45. 15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 6,55 » 
concerto del maturo; 7.30 Prima 
pagana; 8.30 II concerto dal mattino: 
10 Ora D; 11 n concerto del matt.no: 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome
riggio musicale; 15.18 GR3 cultura: 
15.30 Vn certo decorso; 17 Spano 

Tre; 19 Stagone Sinfonica Pubbkce 
1985; 21 Rassegna daDe rivista; 
21.10 Concorsi pianistici mtamar»-
ne». vmaiori 1984: 22.45 LOttf-
sea di Omero; 23 Q iuz; 23.40 B 
racconto di mezzanotte. 
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